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Durante il secondo quadrimestre gli alunni della 4 A sono stati coinvolti in un’attività di 
ricerca/studio riguardante la classe degli invertebrati seguita dalla predisposizione di 
una presentazione multimediale. 

La classe è stata divisa in 6 gruppi ad ognuno dei quali è stato affidata la ricerca/studio 
di uno specifico gruppo di invertebrati.
In tutti i team di lavoro sono stati assegnati dei ruoli precisi: addetto al pc, lettore e 
scrittore.

In questa prima fase ai bambini è stato chiesto di trovare, mediante una ricerca online, 
informazioni riguardanti l’habitat, la struttura corporea, la nutrizione, la respirazione e la 
riproduzione. Inoltre, è stato chiesto agli alunni di trovare una o più curiosità relativa al 
proprio argomento di studio.



Tutte le informazioni sono state annotate in uno schema da cui gli alunni sono partiti per la 
produzione di un testo informativo. 



Successivamente ogni gruppo ha predisposto la propria presentazione multimediale e ha 
relazionato ciò che aveva studiato alle altre classi quarte dell’Istituto.



Gli animali in un click



GLI ANIMALI
Tra i cinque Regni dei viventi quello degli 

Animali è il più numeroso. 

Gli zoologi li classificano in due grandi 
gruppi: Invertebrati e Vertebrati.

Noi ci siamo occupati degli Invertebrati



GLI ARTROPODI

Al gruppo degli artropodi 
appartengono diversi 
invertebrati: crostacei, 
aracnidi, insetti e 
miriapodi.



.

I CROSTACEI

I crostacei sono organismi 
principalmente acquatici e 
hanno il corpo ricoperto da un 
esoscheletro che viene 
cambiato durante la vita ( muta).



I crostacei si nutrono di altri 
invertebrati, di vegetali 
( fitoplancton)  ed é molto diffuso il 
cannibalismo. 

Hanno il corpo diviso in due parti: 
cefalotorace e addome. Sul capo 
hanno occhi composti, antenne e 
apparato boccale.
Presentano 5 paia di zampe, di cui il 
primo paio anteriore ha la forma di 
pinza, chiamata chela, usata per 
raccogliere il cibo e per difendersi.



La respirazione è di tipo branchiale 
o tegumentale.

La riproduzione è sessuata e 
avviene con la fecondazione delle 
uova da parte del seme maschile.



La respirazione è di tipo branchiale 
o tegumentale.

La riproduzione è sessuata e 
avviene con la fecondazione delle 
uova da parte del seme maschile.



Curiosità

I paguri sono crostacei con grosse chele, 
bellissimi occhietti verdi e soprattutto una coda 
in grado di afferrare con forza una conchiglia 
per farne la propria casa! 
Ogni paguro infatti vive portandosi dietro la 
propria conchiglia, e, quando cresce o 
quando incontra sul proprio cammino una 
conchiglia più adatta, abbandona quella 
vecchia e cambia casa.
Ma attenzione, la conchiglia è sempre già 
vuota!



ARACNIDI

Gli aracnidi (come ragni, scorpioni e acari) sono organismi terrestri e hanno il 
corpo diviso in diversi segmenti e quattro paia di zampe.



Sono carnivori e si nutrono 
principalmente di insetti.

La respirazione avviene 
mediante polmoni a libro che 
sono strutture lamellari che 
hanno la funzione di 
scambiare ossigeno tra l’aria e 
l’emolinfa.



La riproduzione è 
sessuata e avviene 
con la fecondazione 
delle uova da parte 
del seme maschile. 

Curiosità

Come fanno i ragni a non restare 
intrappolati nelle loro tele? 
Intanto, si muovono perlopiù 
lungo i “raggi” della ragnatela, 
che sono meno appiccicosi. E 
poi, hanno zampe ricoperte di 
minuscoli peli oleosi, con cui 
riescono a scivolare sui fili come 
se avessero i pattini.



INSETTI
Gli insetti sono il gruppo più numeroso degli artropodi 
e vivono in tutti gli ambienti, comprendono coccinelle, 
farfalle, cicale e formiche 

Il corpo è diviso in tre sezioni 
(capo, torace e addome), in 
genere sono provvisti di 3 
coppie di zampe e alcuni sono 
dotati di ali.



Gli insetti possono essere erbivori ( cavallette e bruchi di moltissime farfalle), 
carnivori ( mantide religiosa) e onnivori ( alcuni scarafaggi).
Alcuni si nutrono di liquidi e possono essere erbivori (cioè succhiano la linfa dei 
vegetali, come gli afidi) o carnivori (come le zanzare). 

La respirazione avviene mediante gli stigmi che sono piccole aperture che si 
trovano sui fianchi dell’animale attraverso cui entra l’aria. Successivamente 
attraverso le trachee ( sottili tubicini con numerose ramificazioni) l’ossigeno 
raggiunge tutte le cellule dell’organismo.



Gli insetti si riproducono con le uova. Dall'uovo esce 
una larva, cioè un insetto neonato, con una forma 
diversa dai genitori, che crescendo cambia, subendo 
una metamorfosi e passando dalla fase di insetto 
neonato a quella di insetto adulto.



Curiosità

Nonostante l'aspetto innocuo, le coccinelle sono voraci 
predatori. Un adulto divora fino a 100 afidi ( pidocchi 
delle piante) al giorno: per questo gli agricoltori le 
usano per combattere i parassiti. E se i parassiti non 
bastano, nessun insetto è al sicuro, neppure le altre 
coccinelle.



MIRIAPODI

I miriapodi ( millepiedi e centopiedi) sono invertebrati 
terrestri il cui corpo è diviso in due sezioni: capo 
provvisto di antenne e tronco, quest’ultimo è 
suddiviso in tanti segmenti su ognuno dei quali sono 
presenti uno o due paia di arti.



I centopiedi sono generalmente 
carnivori, ma alcune specie si 
nutrono di vegetali in 
decomposizione che trovano 
nella lettiera del sottobosco

I millepiedi sono per lo più 
erbivori o saprofagi.



La respirazione avviene mediante gli stigmi che sono piccole aperture 
che si trovano sui fianchi dell’animale attraverso cui entra l’aria. 
Successivamente attraverso le trachee ( sottili tubicini con numerose 
ramificazioni) l’ossigeno raggiunge tutte le cellule dell’organismo.

Presentano sessi separati e si riproducono 
tramite fecondazione interna.



LA SCUTIGERA 

A quanti di voi sarà capitato di vedere fuggire 
velocissimo questo centopiedi lungo i muri delle 
case o quando siete entrati in una stanza!?

Questo strano essere lungo pochi centimetri 
(fino a 4 cm) e dotato di  paia di zampe presenti 
lungo tutto il corpo.

Predatore di Blatte o Scarafaggi . Nell'apparato 
boccale, hanno ghiandole velenifere che 
inoculano nel corpo della preda una certa dose 
di liquido tossico. Questo le paralizza impedendo 
la fuga alla vittima; successivamente lo stesso 
liquido disgrega i tessuti interni della preda, 
permettendo alla Scutigera di cibarsene 
succhiandola.

Curiosità







I PORIFERI

 

 





HABITAT
Li troviamo sia in mare che nelle acque dolci e sono tutti 
sessili cioè vivono ancorati a un sostegno.



Poiché non hanno un 
apparato digerente le 

spugne riescono a 
nutrirsi  grazie a un 

flusso d’acqua costante 
che circola nel loro 

corpo e che gli fornisce 
un’alimentazione 

composta da batteri e 
minuscoli organismi.

 

COME SI NUTRONO



COME RESPIRANO

Le spugne respirano trattenendo l’ossigeno 
disciolto nell’acqua.



COME SI RIPRODUCONO

Possono riprodursi per via sessuata mediante la 
fecondazione tra le cellule maschili (spermatozoi) e quelle 
femminili (ovuli)

Possono anche riprodursi per via asessuata mediante la 
formazione di gemme(vere e proprie spugne in miniatura) 
all’esterno del  porifero che staccandosi dalla “spugna 
madre” formano un nuovo individuo.



La spugna più 
grande del 

mondo
E’ lunga 3,5 metri (come 
un'automobile) ed è stata 
filmata nei fondali profondi 

delle Hawaii, dove potrebbe 
trovarsi da centinaia, se 

non migliaia, di anni.



Nel 1999 è nato dalla penna 
di Nickelodeon, un cartone 

animato attualmente famoso 
anche in Italia: Spongebob. Il 
protagonista di questa serie è 
proprio una spugna di colore 
giallo, e il suo migliore amico 

è una stella marina!







I CELENTERATI



In questo gruppo di invertebrati rientrano gli anemoni 
di mare (sembrano fiori marini che ondeggiano 
pigramente nei grandi giardini subacquei), coralli 
(dotati di scheletro esterno e restano immobili sui 
loro piccoli piedistalli di roccia), le meduse e i polipi. 



 HABITAT
Sono animali prettamente 

marini
Inserisci qui un’immagine



COME SI NUTRONO
L’ alimentazione è varia, il nutrimento principale è lo zooplancton. La quantità 
che deve mangiare ogni medusa è pari al suo peso. Alcuni si cibano di alghe.



COME RESPIRANO
Le meduse sono prive di apparato respiratorio l’ossigeno 
viene assorbito attraverso la superficie del corpo.  



I celenterati si chiamano anche Cnidari che in greco significa “ortica” per la 
presenza di cellule orticanti in grado di iniettare un liquido che provoca al contatto 
una sensazione di irritazione o di forte bruciore sulla pelle.

Le meduse hanno la forma di un sacchetto  con  un’unica apertura attraverso la 
quale ingoiano le prede e si muovono pulsando per il mare aperto. Il polipo 
rimane ancorato su una roccia del fondale del mare. 
Le meduse, inoltre, sono animali planctonici ( ovvero fanno parte del plancton) e 
sono tra i primi organismi multicellulari che hanno popolato il nostro pianeta.



COME SI RIPRODUCONO 

I polipi si riproducono in maniera asessuata, attraverso la  gemmazione, durante 
la  quale si formano piccole gemme che poi si staccano e danno vita a nuovi 
polipi. Raggiunta una certa maturazione il polipo riassorbe i tentacoli e si divide in 
dischi, generando così le meduse. Queste piccole meduse appena nate vengono 
trasportate dalle correnti, in questo viaggio si formano i tentacoli e aumentano di 
dimensione, diventando meduse vere e proprie. 

http://static.oilproject.org/content/8286/Diadumene_cincta_DSCN1979.JPG


Esistono meduse maschio e meduse femmine e si riproducono per via sessuata. 
Una volta raggiunta la maturità sessuale, la medusa maschio libera gli 
spermatozoi nell'acqua, che andranno a fecondare l'ovulo di una medusa 
femmina. Nasce così una larva (detta “planula”) che nuota liberamente nell'acqua, 
e quando trova un fondo confortevole si insedia su di esso e origina un nuovo 
polipo.

E si ricomincia...









 MOLLUSCHI



Il corpo dei molluschi non è diviso in sezioni, ma in un capo e un tronco. 

Il capo ha la bocca e i principali organi di senso. Il tronco è formato da un muscolo 

ventrale, chiamato piede, che serve per la locomozione; il corpo è  rivestito da una 

piega cutanea, chiamata mantello. Quest’ultimo produce la conchiglia calcarea.



HABITATI molluschi sono presenti in 
tutti gli habitat terrestri e 
acquatici.
Quelli dotati di guscio 
passano la giornata al loro 
interno.



COME SI NUTRONO

Le chiocciole terrestri si nutrono principalmente di frutta e verdura fresca.

Alcune mangiano vegetali o animali in decomposizione.

Quelle acquatiche si nutrono principalmente di alghe.



COME RESPIRANO

I molluschi acquatici respirano con le branchie, invece i molluschi terrestri 
respirano con un polmone primitivo.



COME SI RIPRODUCONO

I molluschi si riproducono per via sessuata.

Esistono specie che hanno sessi separati e specie ermafrodite.

Negli individui acquatici le uova vengono espulse nell’acqua dove avviene la 
fecondazione.



Curiosità
Non sono in molti a sapere che il polpo condivide alcune caratteristiche persino con le 
lucertole: può infatti staccare volontariamente i tentacoli per sfuggire agli attacchi, e 
successivamente rigenerarli.

Inoltre, come non sottolineare il suo meraviglioso meccanismo difensivo a base di getto 
d'inchiostro? Questo, oltre ad oscurare la zona, può danneggiare fisicamente il nemico: 
merito di un’enzima  che se spruzzato negli occhi causa forti irritazioni e difficoltà visive.

Altra curiosità, davvero bizzarra, riguarda l’accoppiamento di questi straordinari molluschi; 
una volta completato l’atto, infatti, muoiono in momenti differenti. Nel caso della femmina, 
dopo la schiusa delle uova, si assiste ad una vera e propria morte programmata che ha 
inizio dalle ghiandole ottiche per poi proseguire fino agli organi interni.



Curiosità
Difficilmente è possibile trovare in mare animali intelligenti e robusti come 
il polpo: una vera e propria macchina da guerra degli abissi. I suoi 8 
tentacoli, ognuno dei quali dotato di due file di potenti ventose, sono in 
grado di catturare e trascinare sul fondo anche i pesci più grossi e 
resistenti. Per non parlare, poi, del fatto che il polpo può contare 
addirittura su 3 cuori ed una pelle cangiante, che varia colore per 
stanare le prede e per confondere i predatori.







GLI ANELLIDI

Gli anellidi sono invertebrati, cioè non hanno uno scheletro 
interno. Sono detti anche vermi, hanno il corpo molle a forma 
di tubo formato da molti anelli attaccati che servono per 
muoversi.

Il loro colore varia dal rosa al rosso cupo.



Gli anellidi possono vivere nel terreno o nell’ acqua e quando fa molto freddo 
scendono in profondità. 

HABITAT



Gli anellidi terrestri respirano per diffusione, cioè attraverso la pelle 
umida, quelli acquatici con le branchie. 

   COME RESPIRANO



   COME SI NUTRONO    

I vermi appena nati invece del latte, per nutrirsi staccano pezzi di pelle 
dal corpo della mamma. I vermi terrestri adulti, invece, per nutrirsi 
ingoiano la terra e trattengono solo le parti nutritive, cioè i resti di 
vegetali e di vari piccoli animali. Gli anellidi acquatici si nutrono di piccoli 
organismi acquatici. 



                         COME SI RIPRODUCONO   

Alcuni anellidi hanno sessi separati e altri sono ermafroditi. Il 
numero di uova fecondate varia da 4 a 20 e sono contenute in 
una capsula che si dischiude dopo un periodo compreso tra le 3 
e le 4 settimane.   



                          CURIOSITA’ 
I vermi sono utilissimi per l’ agricoltura, infatti a causa del loro intenso lavoro 
di scavo e del suo modo di nutrirsi rende soffice e fertile il terreno.



C. Elegans
E’ un verme trasparente lungo circa 1 millimetro che vive nel suolo delle regioni 
temperate. A causa delle sue caratteristiche genetiche è usato come modello 
nella biologia molecolare: il piccoletto possiede infatti 20 mila geni che hanno 
le stesse funzioni degli analoghi geni nell'uomo.



Negli ultimi anni un discreto numero di questi vermi è stato inviato 
sulla Stazione Spaziale Internazionale per poi essere studiati da 
ricercatori inglesi che hanno osservato che la vita di questi 
organismi si prolunga in seguito all’adattamento alla microgravità 
presente nello spazio.

Tale scoperta è molto importante soprattutto per tutelare la 
salute degli astronauti!!!







GLI ARTROPODI

Al gruppo degli artropodi 
appartengono diversi 
invertebrati: crostacei, 
aracnidi, insetti e 
miriapodi.



.

I CROSTACEI

I crostacei sono organismi 
principalmente acquatici e 
hanno il corpo ricoperto da un 
esoscheletro che viene 
cambiato durante la vita ( muta).



I crostacei si nutrono di altri 
invertebrati, di vegetali 
( fitoplancton)  ed é molto diffuso il 
cannibalismo. 

Hanno il corpo diviso in due parti: 
cefalotorace e addome. Sul capo 
hanno occhi composti, antenne e 
apparato boccale.
Presentano 5 paia di zampe, di cui il 
primo paio anteriore ha la forma di 
pinza, chiamata chela, usata per 
raccogliere il cibo e per difendersi.



GLI ECHINODERMI



Gli echinodermi sono una classe di invertebrati caratterizzata dalla 
presenza di uno scheletro formato da placche calcaree spinose. Il 
nome echinoderma, infatti, significa “pelle spinosa”.

Fanno parte di questa classe i ricci di mare, le stelle marine e i 
cetrioli di mare.



 HABITAT
Gli echinodermi sono 
prettamente marini e 
occupano tutti gli habitat, 
comprese le profondità 
finora rimaste inesplorate. 

A seconda della specie 
vivono nei fondali sabbiosi, 
fangosi o rocciosi; si 
trovano anche lungo le 
coste. 



COME SI NUTRONO

La dieta di questi invertebrati è molto varia. Gli 
echinodermi sono dei predatori e vanno a caccia delle 
loro prede che possono essere piccoli molluschi e 
pesciolini. Si nutrono anche delle particelle disciolte 
nell’acqua o di alghe



COME RESPIRANO

Gli echinodermi hanno all’interno del corpo un solo sistema 
di canali acquiferi che usano per respirare, per catturare le 
prede e per la locomozione.



COME SI RIPRODUCONO

 La riproduzione avviene attraverso la deposizione di uova da 
parte della femmina, che poi vengono fecondate nell’ acqua 
dal maschio.



Curiosità

Quando una stella marina perde un braccio in seguito all’attacco di un 
predatore, è in grado di farne crescere uno nuovo. La ricrescita di un 
braccio può durare anche un anno. Contenendo ogni braccio organi 
vitali, ognuno di questi può dar vita anche ad una stella nuova.

A seconda delle specie, la parte superiore delle stelle marine può essere 
liscia o pungente. Tutte hanno un rivestimento di piastre di carbonato di 
calcio e piccole spine sulla loro superficie. Le spine, a volte anche 
lunghe come quelle dei ricci, fanno da protezione per i predatori. Le 
stelle marine sono infatti sul menù di uccelli, pesci e lontre. La “stella 
corone di spine” è tra quelle più dotate di aculei.







Grazie per l’attenzione!!!


